
Verso l’Ecomuseo del Tevere

Conferenza programmatica per la 
realizzazione del progetto di fattibilità
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25 marzo ore 15

Componenti dominanti dellʼecomuseo del 
Tevere

Le linee guida e la proposta preliminare del 
p roge t to d i fa t t ib i l i tà sca tu r i scono da l la 
consapevolezza dell ’esistenza di un ricco 
patrimonio di risorse naturali e culturali presenti nel 
territorio. Su tale premessa vengono impostati gli 
obiettivi di una loro tutela e valorizzazione, base 
fondante del sistema ecomuseale. Fin dalla 
impostazione del progetto si avverte la necessità di 
avviare il censimento dei beni che costituirà la base 
conoscitiva indispensabile per la redazione dei 
progetti esecutivi. Il ruolo attivo della comunità sarà 
fondamentale sia nella gestione dellʼecomuseo che 
nella progettazione e, a tal fine, verrà perseguito il 
coinvolgimento della popolazione mediante la 
promozione di processi di partecipazione reale. 
Lʼattività di censimento, fin qui effettuata, ha portato 
alla individuazione delle seguenti dominanti: il 
Paesaggio fluviale,  Antiche civiltà, Sentieri storici, 
Civiltà dei mestieri, Civiltà dell’arte, Itinerari della 
memoria.

Programma

Ore 15,00 - Proiezione video “Verso l’ecomuseo del 
Tevere”

Interventi

Lamberto Bottini - Assessore all’ambiente - Regione 
Umbria.  Le nuove prospettive di sviluppo determinate 
dalla legge regionale sugli ecomusei

Claudio Giacometti, Mario Mearelli , Anna Rita Costa - 
Associazione Ecomuseo del fiume e della torre. Ecomuseo 
del Tevere - Linee guida del progetto di fattibilità.

Coordina Lorena Rosi Bonci

Ore 16,00 - Opinioni a confronto con contributi di :

Sauro Cristofani - Assessore all’ambiente - Provincia di 
Perugia

Andrea Cernicchi – Assessore alla cultura - Comune di 
Perugia

Louis Montagnoli - Comunità Montana Monti del 
Trasimeno 

Valeria Cardinali - Circoscrizioni del Comune di Perugia 
Lamberto Salvatori -  Associazioni e Pro Loco

Ore 18,00 – Dibattito

Conclusioni



I L  P R O G E T T O  D I  F AT T I B I L I T A’

L'iniziativa si inserisce nel contesto della elaborazione delle proposte che saranno regolate in base a quanto 
previsto dalla legge regionale sugli ecomusei recentemente approvata dalla Regione Umbria.   Per ciò che 
concerne l' “Ecomuseo del Tevere” si sta procedendo alla redazione del progetto di fattibilità e, in questo senso, 
particolare importanza riveste il coinvolgimento della comunità territoriale e la sua identificazione con il proprio 
territorio. Attualmente è in atto un confronto aperto tra gli enti locali (Comune di Perugia, Provincia di Perugia,  
Comunità Montana "Monti del Trasimeno", Circoscrizioni ) le Associazioni  e Pro-Loco territoriali. Tale fase porterà 
alla stesura finale del progetto di fattibilità, che sarà poi presentato agli operatori economici e turistici con l'obiettivo 
di pervenire, una volta acquisite proposte e suggerimenti, alla versione definitiva.  L  'iniziativa del 25 marzo 
permetterà di presentare all'opinione pubblica il percorso metodologico utilizzato e le prospettive di sviluppo che si 
apriranno in Umbria con la realizzazione degli ecomusei.  

Importanza della conoscenza
Attraverso anche le numerose visite guidate per 
l’esplorazione di  tutto il territorio si  percepisce la volontà 
di assumere maggiore coscienza della propria 
dotazione di patrimonio materiale e immateriale, non 
solo in una prospettiva di economia del  turismo, ma 
soprattutto come strumento di crescita sociale e 
comunitaria. La possibilità di realizzare itinerari che 
colleghino gli  elementi di questo patrimonio contribuisce 
a renderlo vivo e tangibile per la comunità

Abbazia di Montelabate Uncinatore - Raccolta di legna nel 
fiume Tevere

Importanza della partecipazione
Viene riconosciuta la possibilità di  incentivare i processi 
di sviluppo socio-economico e di salvaguardia 
ambientale, mediante il  coinvolgimento dei cittadini, 
unitamente alle associazioni  ed alla istituzioni, nella 
gestione del proprio patrimonio territoriale. 

Il Tevere a# ’ansa degli Ornari Lavandaie sul fiume Tevere

Ecomuseo del Tevere

Un nuovo progetto di sviluppo per trasformare le potenzialità 
del territorio in risorse, basato sulla partecipazione delle 
popolazioni locali,  dei vari soggetti produttivi, ricettivi e 
turistici, migliorando la qualità di  vita dei residenti e 
adottando forme di gestione sostenibile. I principali obiettivi 
sono:

•tutelare quanto ancora rimane dell’ambiente, come residuo 
dello sviluppo urbanistico perpetuato negli  anni; conservare 
e valorizzare le testimonianze più significative del 
patrimonio culturale ed   ambientale del territorio; 
•accrescere il grado di  consapevolezza degli abitanti sul 
valore del loro territorio;
•contribuire a migliorare la qualità di vita dei residenti;
•coinvolgere la comunità locale nei processi progettuali  e 
nella costituzione-gestione dell'ecomuseo;
•promuovere lo sviluppo socio-economico con la 
partecipazione della popolazione locale, delle categorie 
economiche e dei vari soggetti produttivi, ricettivi  e 
turistici;
•creare un ambiente culturale attivo e positivo;
•attivare un turismo sostenibile ed integrato con l'insieme 
delle attività economiche e con gli equilibri della natura;
•promuovere progetti di  educazione ambientale con le 
scuole per  approfondire  la conoscenza del territorio;
•favorire attraverso la ricerca una buona conservazione dei 
singoli reperti e del patrimonio in generale;
•mettere in rete e a sistema la gestione e valorizzazione del 
patrimonio culturale ed ambientale, con una visione 
unitaria.


